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Il mare toscano, un patrimonio da 

salvaguardare



Habitat prioritari in Toscana

- Sistema di battigia su fondi duri

- Popolamenti a Cystoseira spp 

- Praterie di fanerogame marine

- Coralligeno

-  Fondi a rodoliti

- Grotte

- Biocenosi dei coralli profondi

- Lagune

- Foci di corsi d’acqua

- Sistema pelagico



Sistema di battigia su fondi duri



Lithophyllum byssoides



        

    

Cystoseira amentacea var. stricta ,     C. brachycarpa var. balearica ,      C. spinosa

Popolamenti a Cystoseira spp 





Praterie di fanerogame marine









Coralligeno











Fondi a rodoliti





Grotte







Corallo bianco (Madrepora oculata)

Biocenosi dei coralli profondi



Lagune e Foci di corsi d’acqua







 Sistema pelagico











GESTIONE DEGLI ECOSISTEMI

1) Legislazione appropriata 

2) Comportamenti consapevoli



Legislazione

La Toscana vanta due grandi realtà:

- Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano

- Santuario dei Cetacei “Pelagos”

 

Oggi:

•Istituzione della prima area marina protetta

•Creazione dei Siti di Interesse Comunitario  in ambiente marino

•Redazione del Piano di Azione Regionale per la conservazione 

della biodiversità

•Monitoraggio marino costiero

•Osservatorio Toscano dei Cetacei



DIRETTIVA “HABITAT ” 

Ha come obiettivo la creazione di una rete di aree protette, 
denominata “Natura 2000”

•Ogni stato membro deve redigere un elenco di siti nei 
quali si trovano habitat considerati prioritari e specie 
animali e vegetali rilevanti. 

•Sulla base di questi elenchi, la commissione europea 
redige un elenco di SIC (Siti di Importanza Comunitaria) 

•Entro sei anni dalla dichiarazione come SIC l'area in 
oggetto deve essere dichiarata dallo stato membro ZCS 
(Zona di Conservazione Speciale).



SIC marini in Toscana



LOCALITÀ HABITAT PRESENTI ESTENSIONE

- SECCHE DELLA 
MELORIA

Praterie, coralligeno 80.0

-ARGENTAROLA Scogliere,  coralligeno, grotte 0.12
-ISOLA DI GORGONA Scogliere,  cystoseireti, 

praterie, coralligeno, grotte, 
rodoliti

150.2

-ISOLA DI CAPRAIA Scogliere,  cystoseireti, 
praterie, coralligeno, grotte, 
rodoliti

168.4

-SCOGLIETTO DI 
PORTOFERRAIO

Scogliere,  praterie, coralligeno 1.0

-ISOLA DI PIANOSA Scogliere,  cystoseireti, 
praterie, coralligeno, grotte

45.0

-ISOLA DI MONTECRISTOScogliere,  cystoseireti, 
praterie, coralligeno, grotte

144.4

-ISOLA DI GIANNUTRI Scogliere,  cystoseireti, 
praterie, coralligeno, grotte

107.6

-SCARPATA 
CONTINENTALE Coralli profondi 12

-ESTUARIO D’OMBRONE Estuario 0.25



Monitoraggio marino costiero



Categoria  ecologica Disturbo

Elevato
Pressoc he

Assente

Buono Basso

Sufficiente
Modera to

Scarso Alto

Pessimo
Severo

Coralligeno

Praterie di 
Posidonia 
oceanica

Invertebrati di
Fondi sabbiosi

Macroalghe di 
Coste rocciose

Fitoplancton

DESCRITTORI

Monitoraggio ministeriale

Descrittori aggiuntivi:
•Censimento del pescato
•Mammiferi marini



PIANO REGIONALE PER LA CONSERVAZIONE 
DELLA BIODIVERSITÀ IN TOSCANA 

•Riduzione di sforzo di pesca.

•Completamento delle Aree protette e SIC costieri.

•Attivazione di ulteriori programmi di monitoraggio.

•Realizzazione di cartografia bionomica dei fondali.

•Informazione / sensibilizzazione.



INFORMAZIONE / SENSIBILIZZAZIONE
 
•È importante perché  la conoscenza rappresenta il 
primo passo per arrestare il degrado ambientale

•La somma delle  azioni dei singoli  può portare a 
grandi risultati

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

•un approfondimento della conoscenza dell’ambiente 
marino 

•una sensibilizzazione alle problematiche ecologiche



Iniziative regionali

Pubblicazioni, ARPAT news, organizzazione di eventi, etc 



Il Partenariato tra il Santuario dei cetacei e le 

amministrazioni pubbliche unisce i due principali aspetti 

della gestione ambientale 

-la protezione degli ecosistemi

-la sensibilizzazione del grande pubblico

Obiettivi del partenariato:

-Incremento dello sforzo di protezione dei mammiferi marini

-Ampliamento della rete di informazione

-Realizzazione di azioni pratiche

-Educazione ambientale e sensibilizzazione




